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REPUBBLCA CISALPINA, cata somma che ascende a 40001. Francki, 0 
E* uscita da alcuni mesi la legge, che in Beni Nazionali,o in contanti quando quc

lichiama i giovani studenti ne Coieggi este sti volessero aspettare il momento, che il Te

li a restituirsi nella Repubblica. Ma questa soro Nazionale potesse indenizzarlu 
di fk eseguire? nò secondo il solito .1 tre Co Si aspetta a Milano quanto prima. II Cit« 
leggi fra gì' altri d" Arona, d* Ascona e di cadine Trovue ambasciatore Francese pressa 
Poleggio n«l Piemontese sono ripieni di Ci la Repubblica Cisalpina . Bgi9 è V estensore 
aalpini, dove non solo sono educati al reaìis del Monitore Francese . 

In Bologaa si parla d9 aggiornamento 9 

e di muta zìo ai grandi nel politico della Re

pubblica Cisalpina * Potrebbe essere una de* 

mo t ma sono insultati e vilipesi, e motte* 
j i a t i . Io credo che sarà meglio assai che il 
governo piuttosto cessi di fare le leggi 3 «he 
Ingannare il popolo col loto apparato scusa dusicne, che alcuni i quali pretendono di $*

che siano «seguite. per tute©,avessero fatta dagli affari, da qua

li* Mantora le Truppe Francesi prive da li ora dicesi dipendere la sorte della Rep. 
alcuni mesi di paga si fecero intendere come Francese. Essa perciò non merita, che per 

k. 

va, e le espressioni erano cosi significanti, ora le si dia quel peso che quelli pretendo* 
che 1* affare cominciava a d veair molto se fco che possa avere » 
ri . Ma le somme accorse solecitamente per La Cittadina Vedova BarufFaldi si mariti 
parte de Cisalpini hanno portata la calma . toll* onorato Cittadino di Campagna Giasep* 
l i C. L. perciò ha fatta una legge in cui in pc Veronesi di Gesso . Si portano alla Ghie

carica il Direttario ad indeaizare que Citta ta Parrochìale di S. Biagio, di Cento dove 
imi bcjKincxU!, che kanao presuw V ia4i« ài Cutadtao D. Gitvaaai Teataxì CaptiUaQ 
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dì queir Areidemotratichisdimo Arciprete Tan

gerini, noto per i suoi versatili talenti, era 
incaricato a celebrare la Messa alli auovi Con

tAJ3^^.
J 

NOTIZIE ESTERE. 
l a Corte di Vienna ha fatta la guerra «el

jugi, e benedirne il nodo . Notate, che un ]c Provincie rimote col sacrifizio di grosse 
Arciprete no» si deve degnare a far tal par somme, ed essendo una gran porzione del 
te con Perione rozze, e che probabltnsnte Militare Cesareo tuttavia su! piede della guer

non pagano molt» le benedizioni acerdotali. ra , il Cancelliere di Corte boemo, Gente di 
Egli è troppo istruito né sui doveri, end' è Laschansky, si è risolto di buona voglia 

che tempre MORE CURILE RQMAN^ di cedere bona parte de' suoi appuntamenti d 
cui n' è, prattichissimo per tanti Saggj che ne tifondere a prò dell' Erario di Stato, ed il 
ha dato, è solito di trattare le cose tutte a- j j |uj esempio è per essere imitato dal maggior 
mane, e divine .Fu dunque il Capellano, che numero de* Consiglieri aulici ed altri diplo
disse la Messa, e benedì 1' Aneli© Nuziali, {natici, 
I Conjugi mettono nel Piatto uno Scudo, Intcndesi da Costantinopoli, cke quel!' 
credendo con ciò di avere a sufficienza adem Amba ciadore s' impiega a. tutta possa per 
pito al senrmento di gratitudine per 1' inco fare c k e venga cagioniti una rottura tra U 
modo del Sig, Capellano, e de' Signori Sa p o r t a cd una certa Potenza del Nord, data 
gnstano, e Chierico. Mk la cosa non fa co ag|j a m i c i delia liberti più ampio campo nel

s i . Ali* uscire di .Chiesa, il Sagristano s' ac j a Grecia, e spogliata V Inghilterra del ano 
costa all' orecchio dello Sposo, e gli d.ceche B i t j r a o appsggio . E poi anche andato 1' cr

ii Capellano Io prega per la limosina delia ^iae nell' Asia di approntare rom. nomini per 
Messa. Resta sorpreso lo Sposo, e per non «.ss<.le t r 2 S p o n a t i nell* Europa nel prossimo 
tjovar contiasto, gì'involge in una carta due M c , c d i M a r a o # 

Paoti Romani. Ma che? Non è appena a Le lettere più recenti venute dalla Gre 
Casa , che tornasi ad importunare con una c i a confermano lo «coppie d' una insurrezio

arobasciata del Capellauo , che rtstitaendo li n e generale in quelle parti, e danno eziandio 
due PaoÌ!9gh fì» sapere non dir Messa per jnevi t abile il rovescio dell' antico Governo. 
Sposi al Vii prezzo d»e di Paoli. Ch Briccone ! Questa subitanea metamorfosi e stata trama

li vendi tu ii sangue di Cristo MI buon Uo t a mediante varj cartelli in lingna greca, che 
mo duplicò certamente la moneta, quand'a» si sono sparsi e distribuiti su tutto quel Ut* 
che non la triplicasse, per far tacere quel torale ad oggetto di preparare il Popolo alla 
Giuda av ro , che della cosa più Sacra do gran catastrofe. Non solo la più gran parte 
manda prezzo, e viene a patti Impostori] de' Turchi medesimi, ma persino mohì Bas« 
E quando la finircìe ? E ta caro CapeìUno, sa acccdsturo a questa lega 5 che noa sari 
confessa almeno, che V ignoranza tua està* alia Porta op;ra d* un gioruo il distrugger

ta sedotta dall' esempio del tuo Principale, la . Nella Mortay nella Candia e nel Cipro 
e dalia sua moltifoime eloquenza peitoruta. liCristiani, che .finora hanno dovuto geme 
Buongiorno ♦ ic sott' il gioho mf ulinano , hanno già 

fatta un' orrjgU strage fu iTurchix ed css^r
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^foìitiH e satelliti | eoH' ^to ; che. smungete v * 
V '111 di ditlualati Uberi* 

riscontri. ' felice popolazione ?. • * Miseri, npn vedete) 
Pasnan Oglù s'è già impossessato di taf* il baratro, che vi sì apre sotto i piedipetm*.* 

tà la Vallachia . Ha occupati i pas i dà Nii~ gojarvi? Ah s i , rientrate in voi stessi, noa : 
sa, a Sofia e da Orsova a Varna a II KulKa. vi fate acciecare dalla passione di dominio , o 
^asi Capo de'iGiannizeri ha con tutte le di vendetta , né sedurre dalla più fina politi. 
possibili maniere indotta Pa'man a fare un tica di qualche limitrofo gabinetto, A che 
armistizio con lui fino al suo ritorno da Co servono pochi istanti più, o pochi istanti 

Qu perciò fu la ragione ntcn 
che un altro foglio annunzò che tutto era somma degli affari. Convertitevi, date un e

quieto in quelle parti . Pasman occupi tutti sempio nue^o alF Europa di virtù. Non vo« 
i posti vantaggiosi per cui la Romelia sarà l e t e s t a r e a ' consigli del Democ. Imperziale? 
indispensabilmente occupata ai primi movi» Ebbene sentite per organo del Monitor. Fran

menti • I sei Pascià della Morea, delia Ma* Cese , ciò che vi conviene, e dovete fare r Fé* 
cedonia , e della Grecia si sono uniti essi pu* delmente inseriamo 1* artìcolo di Lucca7 che 
re a quest' armata. 

La rivolutone non solo è compita in I o 

«arnia, ma anche in tutto il paese di Vaud. 
J' armata Bernese è srata da questo intiera

mente scacciata , aferrati i stemmi , uno s o la R pubb ica Cisaip.na, per chiedere 

esso contiene. 
^, Lucca *3 dicembre 1797 • Lunedila se* 

ra il senato lucchese nominò i nobili Nicola 
Santini, e Paolo Garzon» ambasc.atori pres» 

la 
de anali $ èbrucciato nella pubblica piazza cont.nuazione della protezione accordata uà 
Gì* alberi delia libertà sorgono ovunque,'it tempo dai duchi di Milano al Popolo di Lue

colore della coccarda è il solo verie. Ogni ca, allorché proclamò la Repubblica demo

discorso ogni apparenza è di morte dell* Ari cratied •■ V1 ha tutta V spp^renza, che que

stocraxia Bernese. staptoteaione sarà negata agli Oligarchiche 
Notizie posteriori ci danrto, che il Paess non hanno altro diritto, che l9 iniquo decre

diVaud si sa dichisr^to R^pubb ica AlemaH t o , per effetto del quale nel 1^41 esclusero 
Da. 11 cantone di Berna fa di tutto p r ri il popolo dal governo. lì m^g ior consiglio 
dure questi paesi al primiero sistema Matut che possa darsi loro si è di abdicare v^Ionta

ti 5 suoi sforzi sonovani ed meficaci, e la riamante un potere usurpato, e di prevenire 
di tei forza e universa'tn me non curata * così i pencoli di una rivoluzione . „ In Fran

Lacontinuaz on. d<lle n t iàe di Lucerci cia se ne discorre molto più di quel che ere

porta , che la guarnigione è stata aum n ^ete signori oligarchi! ed è là veramente, 
tata di 500 paesani, e vena rinforzata, a che si decide della sorte del mondo. RifLt

ciò che die si , da too dragoni del gr.ndu* lete attentamente, e presto rissoìvete • 
ca ci tose na # , . Ebbene 5 iliustassimi , ed II Direttorio di Parigi ha decretato quan 
eccei'ent sauri siguori oligarchi, che intea to appresso, t C armata del Reno è s >spe 
d;te mai di fare coi vostr paesani armat i , sa, e se ne riforma Io stato generale , srau 
coi dragcmji del guu duca, «,0* taati spioni, do però sempre sui piede di guexia. % La V 
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Pivisibaè iwilitare compresa »el recinto di I Maderantlsti hanno finito-In Francia; 

secnzìoae. 

qucst* armata, sotto gli ordin) del Generale Fruttidoro fu fatale ai realisti, a questi è 
diviiionario Bruncateau S Susanae . 3 II for- 8 t a t o il Piovoso, e la marno medesima , che 

1 

t è d i Keh! appartiene a questa Divisione, fece quelli deportar dalla Francia, que ti gljf 
4 Codesto Decreto non sarà stampato: il Mi* ha fatti perire nel loro sangue medesimo, 
Bistro di guerra ne sarà incombenzato dell'e- Viva adunque Augcrau, e la sua memqrif 

Il Direttorio ha stabilito in sarà sempre celebre negli an li della libertà. 
o l t re , che il Gcn. Àugereau sia nominato Su di eih nzl venturo ordinario potremmo a-
Gomandante della X Divisione militare, che ccanare pi» minati, e più importaoti detA-
osso si renderà immediatamente a Perpigna- glii . 
n o , per assumere il comando di detta Divi La Rep. Romana è proclamata, i colori 
aione* Avrà a tal effetto una special istru* della sua bandiera sono il bianco, il rosso, 
suona» La lissoluzione sarà stampata, ed e- ed il nero, lo stemma pressate^ è Bruto che 
icguita dal Ministra delila guerra. La sorte dalla Tomba. Il popolo ne fece l' at 
istruzione, di cui si parla, concerne V im to solenne in Cam?id>g'io avanti V Albero 
portante miss/one indossata ad Augerau . Si de!la libertà, e nel giorni annivers a vip delta 
rileva qualche cosa dal seguente tratto, con creazione del Papa, • mentre se ne soìlenu* 
cui viene terminata. Il Direttorio eonta con aa*a la memoria. Quatro Municipalità pr^ìr-
piena fiducia sui .nssultati delle operazioni visone ha creato il Popolo. Fra i Mcmbridi 
del Gen. Augeran nella sua nuova , e gran- esse due vi sono Zagnoni » e Spada Bolo* 
àc missione. Allorché si smno prestati tanti gnesi. 
gloriosi , e buon servizi» corno Àugereau % 
non si puà che conquistare continui^ e nuovi 
diritti alla riconoscenza nazionale . 

Risposta a Cesarotti con le stesse rime 
Ne!- del suo Soaetto. 

Sa pubblica Sessione dei 29 Gena, il Ministro Adulazioa, che mille forme invano 
delle relazioni estere, presentò al Direttorio Cangi, rivesti, e vemade ascondi; 
i Cittadini Serbclloni, Visconti, e Rangoni , Poi di fero velen tutt* alma inondi 
i quali sono per negoziare^ un Trattato di Schiava di falso oaor, d' orgoglio insalo 
alleanza, e comercio calla Repubblica Cisal* E tu dell' oro insaziabl, vano 
pina Desir, eh1 infamia con virtù confondi 

Si radunò il Ministero di Londra, dopo Mal ti Cela scrittor uè carmi immondi 
avuta le relazioui da Amburgo. Si sono in Cft* egli tributa al despousmo strano 
seguito spediti dei Corrieri a tutti li Coma» Oh libeità ! precipitoii «mai 
danti di terra, e di mare. Sono in generale Deh' nom-fuggirò i vaneggianti erravi 
frandtosi li preparativi per impedire lo sbar- Qè tuoi ali" apparir limpidi rai • 
co de*i Francesi, che sembra ormai troppo se* Tu »» 1' eterno Sol-, che fausto indori 
fio, quanto dedurne si può da un regio Mes- ^Jo UQ regioni; ah/ Cisalpin , vedrai 
saggio andato aiie due Camere parlamentarie* Tutu allo* di tua sorte mvidi i cori. 
Il Re dom^R ò dal Parlamento di poter in* 
C'»porare ali* armata la Milizia , 0 gran par» O» Cattcllis . 
te di esia, e hda, marciate uei luoghi di suo 
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